
CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

È  trascorso più di un mese da quando sono state inter-
rotte tutte le attività parrocchiali, le liturgie e, in cre-

scendo, un po’ tutta la vita sociale. Ogni giorno di più sen-
to la mancanza del contatto diretto con le persone: mi 
pesa non vedere i ragazzi del catechismo, i giovani, lo 
scambio di parole con gli anziani e i genitori. Confesso che 
non soffro per la mancanza dei ritmi pressanti della vita di 
prima. Da tempo mi sentivo sbattuto qua e là, come den-
tro un frullatore, e spesso arrivavo a sera stanchissimo, 
con la percezione che il “ricavato” era sproporzionato alle 
energie spese. Mi domandavo che senso avesse tutto il 
mio correre, far incontri e riunioni, organizzare attività di 
tutti i tipi, mendicando accoglienza, attenzione, ascolto a 
persone, genitori e ragazzi, con una vita ingolfata a cui 
poco interessavano le mie proposte, perché primaria-
mente impegnata su altri fronti. 
Ora, che tutto si è fermato, ho una grande nostalgia, mi 
manca tantissimo la celebrazione comunitaria della Santa 
Messa della domenica. È triste anche il non poter celebra-
re il funerale per i morti, non abbracciare e far sentire il 
calore dell’affetto a chi in questo momento ne ha bisogno 
perché sta soffrendo. Con alcune persone e gruppi ci si 
sente e vede, preghiamo insieme usando i mezzi che la 
tecnica ci mette a disposizione su siti e piattaforme virtua-
li; sono strumenti molto utili e preziosi, ma l’assenza fisica 
è motivo di sofferenza e tanta nostalgia. Ascolto chi mi 
chiama per telefono o chiamo io per dare conforto a chi è 
solo, ma sono gocce dentro un mare.  
Meditando il libro dell’Esodo, quanto mai indicato e uti-
le in Quaresima, nella storia del popolo d’Israele rivedo la 
nostra storia. Gli eventi vissuti dal popolo sono paradig-
matici delle nostre vite, della nostra storia di popolo di 
battezzati, salvati e redenti da Cristo, il nuovo Mosè.  
Anche noi con la stessa “testa dura” e la memoria corta. 
Infatti, nonostante i prodigi compiuti da Dio, (più grande 
di tutti la liberazione dall’Egitto), di fronte ad ogni difficol-
tà il popolo brontolava e si lamentava, fino a rimpiangere 
la schiavitù, le patate e delle cipolle che mangiava in 
Egitto. Ho avvertito che questa malsana nostalgia ad abi-

tudini cui eravamo attaccati, ci impedisce di capire ciò che 
è primario e più importante, soprattutto ci impedisce di 
cogliere il nuovo, il cambiamento necessario che ci atten-
de. Con la preghiera e con l’aiuto di Dio, questa nostalgia 
si trasforma in desiderio di una vita vera, libera da tante 
schiavitù che ci siamo imposti, anche inconsapevolmente, 
nel tempo. Avverto un potente desiderio di ritrovare la 
mia gente, serena, autentica, sincera.  Sento un profondo 
desiderio di cambiamento a partire da me stesso, il desi-
derio di avere maggiore attenzione verso i più piccoli, i 
più bisognosi. Sento che è davvero giunto il tempo in cui 
possiamo intrecciare le nostre vite che prima correvano 
parallele, ma poco si incontravano e condividevano.  

 

Domenica 29 

5^ domenica di Quaresima  

Liturgia della Parola 

Ezechiele 37, 12-14 

Salmo 129 (130)  
“Il Signore è bontà  
e misericordia” 
Romani 8, 8-11 

Vangelo Gv 11,1-45 

Venerdì della Misericordia  
Venerdì 27 marzo il parroco, in qualità di Rettore del Ci-
mitero di Marghera, ha compiuto, in contemporanea con 
i Vescovi e i Parroci italiani, un gesto molto bello e signifi-
cativo.  Si sono infatti recati da soli nei Cimiteri della pro-
pria Diocesi per un momento di raccoglimento, veglia di 
preghiera e benedizione. Hanno così affidato, in nome di 
tutto il popolo Cristiano, alla misericordia del Padre tutti i 
defunti di questa pandemia, esprimendo la vicinanza del-
la Chiesa a quanti sono nel pianto e nel dolore. Per tutti i 
cari dei  defunti e per tutti noi, possa lo sguardo al Croci-
fisso donare la speranza consolante della Risurrezione. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


 
Domenica dalla Cripta di San Marco 

Q uesta domenica il Patriarca Francesco celebrerà la 
Santa Messa per la V di Quaresima dalla Cripta della 

Basilica di San Marco. L’appuntamento è alle ore 11 in 
diretta televisiva su Antenna 3 (canale 13) e in streaming 
sulla pagina Facebook di Gente Veneta. Partecipare da 
casa, per chi può assieme a tutta la famiglia, è un modo 
molto bello di sentirci Chiesa di Venezia, in comunione 
con tutta la diocesi e la Chiesa universale; in questo fran-
gente così particolare, stringerci spiritualmente attorno al 
nostro Patriarca nella celebrazione del Sacrificio Eucaristi-
co, è una modalità inedita ma concreta di essere popolo 
santo di Dio. Ogni giorno poi ci è data la possibilità di se-
guire la S. Messa (alle 7 su Rai1 presieduta dal Santo Padre 
Francesco, e alle 19 su Sat2000) e il Santo Rosario. È real-
mente decisivo per noi cristiani, in modo particolare in 
questo momento di prova, chiedere a Dio la liberazione 
dal peccato ed offrirgli la contrizione del nostro cuore. 
Senza di Lui – dobbiamo realisticamente riconoscerlo – 
non possiamo nulla.  

I  genitori dei bambini e dei ragazzi che si preparavano 
ai sacramenti sono stati debitamente informati nelle 

settimane scorse. Tuttavia in questi giorni il Patriarcato 
ha fornito delle indicazioni per i sacramenti dell’iniziazio-
ne cristiana (battesimo, cresima e prime comunioni) che 
questa situazione inedita ha attualmente sospeso.  
Il Patriarca e i Vescovi delle Diocesi del Triveneto si stan-
no confrontando per individuare una linea comune da 
indicare a tutti i parroci, in modo che questi ultimi possa-
no orientarsi tenendo conto della realtà e della situazione 
delle proprie comunità e dei bambini e ragazzi che si 
stanno preparando. Occorre però considerare anche che, 
dopo questo particolare periodo che stiamo vivendo, la 
ripresa pastorale non deve essere guidata dalla fretta di 
recuperare tutto ciò che non è stato fatto: l’urgenza non 
sarà cioè - prima di tutto - di fissare una data per i sacra-
menti, ma di riprendere con pazienza e calma la vita e il 
cammino delle nostre comunità per avere un tempo, in 
modo disteso, per ritrovare il rapporto e l’incontro con i 
ragazzi e con le loro famiglie.  

 

… DEI PIÙ PICCOLI SU TV 2000  
“Caro Gesù. Insieme ai bambini”: è una striscia quotidia-
na che si rivolge ai più piccoli, per stare loro vicini in que-
sto tempo di emergenza, con le loro domande a Gesù, 
quelle più vere, quelle che tutti abbiamo nel cuore. Bam-
bini e ragazzi dagli 8 ai 12 anni, attraverso brevi clip for-
mulano le loro domande e i loro pensieri che vengono poi 
raccolti e commentati da una catechista.  
In ogni incontro, della durata di dodici minuti, si affronta 
un tema centrato su una parola chiave: la noia, la tristez-
za, la paura, l’amicizia, il tempo… 
Dal lunedì al sabato alle 12.20 e alle 17.30 su TV2000 
(Canale 28 – 157 Sky). Le puntate sono poi visibili nel 
canale YouTube dedicato. 
Invitiamo i genitori, primi e più importanti catechisti dei 
figli, ad utilizzare questo strumento  
 

…E DEI GIOVANI - VERSO LA GMG 2020 
La Pastorale Giovanile e Pastorale Universitaria, propon-
gono ai giovani di iniziare il viaggio verso la GMG 2020, la 
festa di tutti i giovani, che si celebrerà a livello diocesano 
la Domenica delle Palme (5 aprile). Evidentemente il mo-
do sarà inedito, ma non significa che si debba lasciar pas-
sare questa occasione. Soprattutto perchè ogni tre anni la 
Giornata Mondiale della Gioventù assume carattere mon-
diale, e nel 2022 saremo tutti chiamati a partecipare alla 
GMG di Lisbona! Allora l’invito ai giovani è quello di 
"alzarsi" da subito e percorrere assieme questo cammino, 
ogni giorno con un pezzo del bel Messaggio di Papa Fran-
cesco, la testimonianza di un giovane o un educatore e 
una domanda per interrogarci. I “passi” sono disponibili 
nel canale YouTube della Pastorale giovanile di Venezia. 

T antissime congratulazioni ad Amneris Squizzato, che 
nei giorni scorsi ha conseguito la Laurea in Urbanisti-

ca con un bellissimo 105! Amneris, i cui figli Anna e 
Edoardo frequentano la nostra Scuola Materna, si è sem-
pre distinta per disponibilità e generosità in tutte le ini-
ziative a sostegno della Scuola e della comunità intera.  
È un bel segno che, nonostante il periodo difficile, ci sono 
motivi per essere contenti e guardare al futuro con spe-
ranza. Ancora congratulazioni ed auguri dottoressa! 


